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Adagiato su un altopiano nella Sicilia centro-meridionale, Niscemi sorge sui resti di un
insediamento di antica origine; la fondazione si deve ai Branciforte, una delle più
potenti famiglie feudali dell’isola, che estende il suo controllo feudale su tante altre città
(Leonforte, Militello, Mazzarino, Grammichele). Nel 1626 Giovanna Branciforte
ottiene per il figlio Giuseppe la licentia di popolare il feudo Nixeme dal viceré
Giovanni Doria e l’anno successivo il centro viene elevato a principato per volontà del
sovrano Filippo IV.
Intorno al 1640, Giuseppe Branciforte con un preciso atto di pianificazione dà un
assetto organico al nuovo abitato, disegnando una pianta a maglia ortogonale con
isolati rettangolari molto allungati, in linea con la prassi urbanistica del tempo; infatti
quest’impianto presenta forti analogie planimetriche e nelle tipologie edilizie con altri
centri siciliani sorti nei primi decenni del Seicento, quali Altavilla Milicia, Ventimiglia di
Sicilia, Ribera, Alia, ecc. 
Cuore della città è la grande piazza Vittorio Emanuele III, il cui invaso rettangolare
risulta dalla soppressione di due isolati e su cui prospettano la chiesa Madre (eretta
intorno al 1645 e ricostruita dal 1742), la chiesa dell’Addolorata, fondata nel 1753 e il
palazzo del Municipio; di fronte alla Madrice si allunga la via delle Sante Croci (oggi
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Cuore della città è la grande piazza Vittorio Emanuele III, il cui invaso rettangolare
risulta dalla soppressione di due isolati e su cui prospettano la chiesa Madre (eretta
intorno al 1645 e ricostruita dal 1742), la chiesa dell’Addolorata, fondata nel 1753 e il
palazzo del Municipio; di fronte alla Madrice si allunga la via delle Sante Croci (oggi
via Regina Margherita), che assieme all’asse ortogonale della via Mazzini, in direzione
est-ovest, segnano le direttrici principali che regolano l’intero assetto urbano. 
Nel nuovo centro si registra un rapido incremento demografico: a un decennio dalla
fondazione si contano 350 anime, che salgono a 568 nel 1653 e giungono a 1925 nel
1693, ma nello stesso anno il potente sisma che distrugge buona parte della Sicilia
orientale causa danni ingenti alla città,  sebbene non provochi vittime; nel corso della
prima metà del XVIII secolo si avvia un lento processo di ricostruzione in situ degli
edifici distrutti, talvolta in forme monumentali, mentre la successiva espansione urbana
segue un altro sistema portante a croce, quasi gemmazione del primo.
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